
~ . 
" 

SORPRESA, CHI SI RIVEDE 
LA TARIFFA MINIMA 

TI disegno di legge Sacconi sull' equo compenso divide le categorie ordinistiche dai ~avoratori autonomi. 
«Dna giusta forma di tutela, controparti troppo forti» «No, sono anacronistiche e bloccano la concorrenza» 

L o scontro era nell'aria da tempo. 
Ma l'arrivo del progetto di legge 
Sacconi in commissjone Lavoro 

del Senato, ha acceso le polveri. La pro­
posta? Rispolverare le tariffe per profes­
sjonisti iscritti a unOrdine, albo o colle­
gio professionale. 
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Un provvedimento salutato con fa'lOre 
dalle professioni ordinistiche. «La ri­
forma del lavoro autonomo - dichiara 
Marina Clllderone, presjdente del C0-
mitato unitario delle professioni e dei 
consulenti de) lavoro - ci ha permesso 
di portare all'attenzione del legislatore 
la crisj che ha colpito i professionisti in 
questi anni, sempre più spesso alla 
mercé di soggetti economicamente più 
forti, in grado di imporre clausole ves· 
satorie. II disegno di legge punta al rie­
qnihòrio contrattua1e tutelaudo il pro­
fessionista come parte debole e ade-

guando i tempL i modi e la quautità del 
suo compenso». 
Diametralmente opposto il punto di vi­

sta dei lavoratori autonomi. «Il provve­
dimento, si pone come auacronistico 
- apre la presidente del Colap, Emilia­
na Alessandrucci~. II tema è stato già 
risolto con le liberaIizzazioni, le lenzuo­
late di Bersani, e tornare a discuterne è 
davvero inutile, ma soprattutto non ri­
solutivo dei problemi che intenderebbe 
risolvere. Se gli scogli da superare sono 
i ritardi dei pagamenti o, fenomeno più 
grave, l'insolvenza dei clienti, l'equo 
compenso o meglio le tariffe minime 
travestite da equo compenso, non risol­
vono nulla, non inciderebbero affatto 
su questa problematica. Ricordo benis­
ltimo che quaudo sj procedette con le 
abolizioni delle tariffe minime, lo si fe­
ce per allagare il mercato incentivando 
la competitività e tentaudodi non pena­
liz1.are i giovani. Alla stessa tariffa (per­
ché spesso era quello il parametro) il 
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I molti rischi dell'avanzata 
dei robot giornalisti in Europa 

I I uso di robot giornalisti, dopo gli Stati UnitL si 
L estende auche in Europa. La Press associapon, 
agenzia leader nei contenuti per i media nel Regno 
Unito, ha lanciato l'introduzione di questi reporter 
artificiali con il progetto Radar (Reporters aud data 
aud robots), linauziato con una donazione della 
multinazionale californiana Google. ·Punta a pro­
durre ogni mese 30 mila articoli a costo minimo per 

Baseball giornali locali e online, che potrebbero così aumen-
Alex Uddi, primo tare le pagine. Google avrebbe maggiori spazi per la 
italiano in Usa sua pubblicità via web. 

II primo robot giornalista, detto the monkey (la 
: 'scimmia), è stato inventato nell'università di Chicago. Scriveva 

solo cronache baltiche di partite di baseball, attingendo dalle 
bauche dati con le statistiche di questo sport. Larobotica è sta­
ta poi utilizzata auche per altri argomenti, restando però sem­
pre lontano dal giornalismo di qualità. In più sono emersi alti 
riSchi di fake news. Un caso clamoroso è capitato al grande 
quotidiano Los Angeles Times, che ha diffuso il panico annun­
ciando un terremoto devastante nella zona di Santa Barbara: in 
realtà verificatolti nel 1925 e finito automaticamente sul sjto 
online per un errore del collegamento tra l'apparato robotico 
interno e un database esterno. 
Un esempio meno preoccupante, ma egualmente indicativo, 

conferma la dillicoltà per i reporter artificiali di valutare e veri­
ficare le notizie. Accadde quaudo il giocatore di baseball italia­
no Alex Uddi esordì nella masltima serie Usa. L'apparato di su­
per-robot e mega-database, usato per questo sport Usa molto 
ricco, sottovalutò la notiziB perché risultava preceduto da vari 
italiani Con una semplice verifica umana si sarebbe invece ca­
pito che tutti i predecessori erano arrivati in America da neo­
nati o bambini. Q!Iindi Uddi era il primo a provenire dal base­
ball italiano. I giomaJisti in carne ed ossa del New Yorlt Times, 
quaudo lovennero a sapere, diedero alla notizia il risalto nega­
to da robot e database. 

€t RlPROOUlJI}NE RtSERVA1A 
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mercato sceglie, perlopiù, il professjo­
nista più anziano, consolidato e noto, 
introdurre un sistema di equo compen­
so ripristina quel paletti che hanno per 
auni chiuso le professioni italiaue». 
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L'obiezione è che la tariffa è una prero­
gativa del professionista, che aiuta a di­
lendern dal masltimo ribasso, oltre a tu­
telare i potenziali utenti. «Non è cosÌ­
protesta la presjdente Colap -. Dicia­
mo no alle tariffe minime, auche se si 
chiamano equi compensi, sia per gli or­
dinisti che per i professionisti, perché 
non aiutano i giovani, perché sarebbero 
inapplicabilL e perché riconducono il 
lavoro autonomo nel modello di quello 
dipendente. Siamo favoremli invece a 
trovare una soluzione a parametri mini­
mi fissi limitatamente ai rapporti con la 
pubblica amministrazione eliminaudo 
Iaddove è possibile il minimo ribasso». 
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Dibattito 
Emiliana 
Alessandrucd, 
presidente del Colap, 
Coordinamento libere 
assodazioni 
professionali 
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Ma a separare le due popolazioni della· 
voro autonomo ci sono anche i progetti 
«Andiamo verso il completamento fi· 
siologico del percorso intrapreso con il 
jobsActdei la'lOratoriautonomi -con· 
tinua Clllderone- attuaudo finalmen­
te i prinòpi costituzionali in materia di 
lavoro e tutelarli per colmare un ritardo 
non più tollerabile. TI disegno di legge 
di Sacconi è un'occasione da non perde­
re per assicurare ai lavoratori autonomi 
un sistema di garauzie che si avvicini a 
quello dei lavoratori dipendenti». 
«Le nostre sfide - ribatte Alessau­

drucci - sono quelle di promuovere 
una maggiore competitività e libertà 
nelle professioni, ma auche lottare e 
ostacolare chi alza palettL incentiva oli­
garchie e tenta di ricondurre il mondo 
professionale a uno spazio protetto, 
contrapponendo persone che invece la­
vorando insieme potrebbero contribui­
re alla ripresa del settore e del Paese». 
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